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Si precisa dall'America Latina all'Africa l'irrigidimento americano 

Non sono escluse «opzioni 
militari» Usa contro Cuba 
Le rivelazioni del sottosegretario Stoessel oggetto di una tutt*altro che convin
cente « smentita » di Haig — Kennedy: 5 condizioni per gli aiuti alla Giunta 

WASHINGTON — Il segretario di Stato USA, Alexander Haig, parlando davanti alle sottocommissioni esteri del Senato e 
della Camera del rappresentanti, ha dedicato gli ultimi due giorni ad un ulteriore chiarimento della posizione dell'Ammini
strazione Reagan sul Salvador. Dopo avere accusato l'Unione Sovietica di aver appoggiato il « terrorismo internazionale » 
e delineato un piano che prevedrebbe l'« infiltrazione sovietica » in tutta l'America centrale, Haig è tornato ieri al Campi
doglio per « smentire * la testimonianza di un sottosegretario, Walter Stoessel, il quale aveva affermato che l'Amministra
zione aveva preparato e opzioni militari » contro Cuba qualora i rifornimenti di armi alle forze di sinistra salvadoregne 

non si fermassero definitiva-

BRUXELLES — « Qualsiasi 
appoggio ai regimi militari 
attualmente al potere, so-
prattutto nel Salvador e in 
Guatemala, non sarà utile 
alla causa della pace civile 
e della riforma sociale e 
neppure a quella della li
bertà e della democrazia; 
ma, anzi, contribuirà a ac
crescere ulteriormente la vio
lenza e le lotte in quei pae
si »: queste le conclusioni di 
un convegno organizzato a 
Amsterdam dalla Confedera
zione internazionale dei sin
dacati liberi (CISL) sulla si
tuazione politica nell'Ameri
ca centrale. 

La risoluzione finale de! 
convegno di Amsterdam è 
stata resa nota ieri a Bru-

La Cisl internazionale 
per una soluzione 

politica del conflitto 
xelles dalla CISL internazio
nale. 

Nel preambolo, viene e-
spressa « profonda inquietu
dine » di fronte al deterio
ramento della situazione po
litica nell'America centrale: 
« regimi militari, espressio
ne di interessi oligarchici. 
difendono i loro privilegi con 
l'oppressione, i rapimenti, 
la tortura e gli assassini *. 

Per il Salvador, in parti
colare, il documento mani
festa « totale solidarietà con 
la lotta condotta dalle forze 
democratiche e rivoluziona

rie -o e sostiene < energica
mente tutti gli sforzi per una 
soluzione politica del con
flitto * e sottolinea i rischi di 
« qualsiasi ingerenza ester
na che potrebbe condurre a 
una pericolosa internaziona
lizzazione del conflitto » 

Per il Nicaragua, la CISL 
internazionale invita i paesi 
industrializzati a proseguire 
nel loro aiuto: « Esistono nel 
paese condizioni favorevoli a 
una evoluzione democratica 
e pluralista, le forze demo
cratiche e progressiste godo
no del nostro appoggio ». 

SAN FRANCISCO — Aileen 
Purcell e Stella Ampueiro, 
componenti di una delega
zione della diocesi cattolica 
di San Francisco reduce da 
una visita esplorativa nel 
Salvador, hanno dichiarato 
clie « il Salvador è stato 
trasformato in un paese in 
stato di assedio, dove i de
cessi violenti sono diventati 
la principale causa di morte 
fra la popolazione ». 

Le due donne hanno sotto
lineato che il popolo del Sal
vador è « sottoposto a rap
presaglie dì massa da par-

Cattolici USA 
denunciano i crimini 

della Giunta 
te dell'esercito della Giunta 
e di gruppi di destra ». 

Contadini salvadoregni han
no denunciato alla delegazio
ne « una campaana di ster
minio di patrioti e di inti
midazione dei loro simpatiz
zanti *. L'attacco a un vil
laggio è stato così descritto 
alla delegazione: « Di prima 
mattina, distaccamenti della 
Guardia nazionale circonda

rono le capanne, spinsero 
tutti gli abitanti nelle stra
de e uccisero una quaranti
na di persone. Molti furono 
sottoposti a tortura ». 

Aileen Purcell ha dichia
rato che « nelle zone rurali 
insegnanti e scolari vengono 
percossi e spesso uccisi di
rettamente nelle aule per il 
solo sospetto di parteggiare 
per i "ribelli" ». 

Alla Farnesina e a Villa Madama 

Quattro ore di colloqui 
fra Colombo e Khaddumi 
Apprezzamento dell'OLP per la posizione italiana ed 
europea ma sollecitazione a fare nuovi « passi avanti » 

ROMA — Un incontro uffi
ciale alla Farnesina ed una 
colazione a Villa Madama. 
per complessive quattro ore 
di conversazioni, hanno con
sentito ieri al ministro degli 
esteri Colombo e al capo del 
dipartimento politico dell'OLP 
Faruk el Khaddumi di veri
ficare lo stato delle relazioni 
fra Italia e palestinesi, di fa
re il punto sulla iniziativa 
europea per il Medio Orien
te, di sottolineare gli elemen
ti di convergenza e di diffe
renziazione. La sottolineatu
ra di questi ultimi, comunque. 
non ha impedito a Khaddumi 
di ribadire l'apprezzamento 
per l'interesse dimostrato dal
l'Italia alla causa palestinese 
e per il ruolo che U nostro 
Paese ha svolto nel deter
minare la dichiarazione dei 
nove a Venezia sul Medio 
Oriente. 

Un incontro, si è detto al
la Farnesina, e molto profi
cuo*, sulla scia del p: eceden
te incontro fra Khaddumi e 
Malfatti, nell'ottobre 1979. 
nel quale si ebbe il « ricono
scimento politico » dell'OLP 
da parte italiana. Manca pe
rò ancora il riconoscimento 
ufficiale, e questo è un li
mite sul quale Khaddumi ha 
messo l'accento. L'Italia con
tinua — e Colombo lo ha ri
petuto ieri — a considerare 
l'OLP come un « rilevante 
rappresentante politico » dei 
palestinesi (il e principale in
terlocutore* palestinese, dice 
il documento di Venezia), ma 
non < l'unico e legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese*. Fonti della Farne
sina affermano che di un ri
conoscimento ufficiale ed uni
laterale dell'OLP da parte 
italiana ieri non si è par
lato e che non è stato affron
tato nemmeno il tema di un 
invito ufficiale a Yasser Ara-
fat a venire in visita in Ita
lia. invito più volte sollecita
to da parte palestinese. Ve
dremo su questi problemi che 
cosa dirà stamani Io stesso 
Khaddumi. in un incontro che 
avrà con la stampa. 

Il « ministro degli esteri » 
dell'OLP. in ogni caso, si è 
espresso in termini positivi sul 
documento del vertice euro

peo di Venezia, definendolo 
i un passo avanti » rispetto 
a precedenti prese di posizio
ne, che si richiamavano alla 
risoluzione 242 del 1967 delle 
Nazioni Unite. Il documen
to di Venezia, infatti, rece
pisce quattro elementi che 
l'OLP considera fondamenta
li: la centralità del problema 
palestinese nella crisi medio
rientale; il superamento del
la concezione dei palestinesi 
come € rifugiati*; U diritto 
all'autodeterminazione: l'asso
ciazione dell'OLP al negozia

to intemazionale. (Su questo 
punto l'Italia è andata più 
avanti, parlando di € parte
cipazione » e non di « asso
ciazione *). Ma manca anco
ra. nella posizione della CEE, 
la esplicita menzione del di
ritto dei palestinesi alla edi
ficazione di uno Stato. Ed è 
proprio su questo punto che 
l'OLP confronterà la reale 
concretezza della preannun
ciata iniziativa europea. 

g. I. 

Visita a Milano 
Nikolai Lunkov 

MILANO — Le linee fondamentali della politica estera ed 
economica sovietica sono state ribadite dall'ambasciatore 
deil URSS Nikolaj Lunkov nel corso di una colazione svol
tasi all'Hotel Principe e Savoia, cui hanno partecipato nu
merosi esponenti del mondo economico e finanziario, soci 
della Camera di commercio Italo^sovietica, promotrice del
l'Incontro. Questo ha assunto particolare rilievo poiché svol
tosi all'indomani della conclusione dei lavori della commis
sione mista italosovietica e in vista dell'assemblea generale 
della stessa Camera di commercio che si terra, a Mosca il 
31 marzo. 

L'ambasciatore sovietico ha in particolare illustrato Io 
sviluppo della industria leggera sovietica annunciando che 
nell'ambito della commissione mista italo sovietica lavorerà 
un « comitato ad hoc D per le piccole e medie industrie, 
«Entro novembre saranno elaborati i piani dettagliati — ha 
detto — ed è quindi tempo di avanzare tutte le proposte 
possibili, per esaminarle. Nei numerosi incontri che ab
biamo avuto, abbiamo registrato molto interesse ». Non 
poteva mancare, infine, un richiamo al gasdotto siberiano. 
una m impresa difficile* per la quale continua a esprimersi 
anche In Italia un rilevante interesse. « Finora 25 imprese 
industriali italiane — ha informato l'ambasciatore — hanno 
dichiarato la propria disponibilità ad affrontarla, e a rea
lizzarla ». 

All'incontro hanno preso parte circa duecento persone, 
In rappresentanza di varie imprese Industriali e finanziarie. 
L'altro ieri l'ambasciatore Nikolaj Lunkov era stato alla Scala. 
aveva visitato 11 gruppo « Rizzoli Corriere della Sera», ave
va avuto Incontri con le autorità clttad-ne e regionali, e 
altri esponenti del mondo imprenditorìa'.e. 

Maxwell Raab è il nuovo 
ambasciatore USA a Roma? 

NEW YORK — Maxwell M. Raab, un avvocato di 70 anni, 
sarebbe stato designato dal presidente Reagan al posto di 
ambasciatore degli Stati Uniti a Roma. Lo scrive il « New 
York Times». Il giornale precisa che Raab fu assistente 
della Casa Bianca ai tempi dell'amministrazione Eisenhower. 

La notizia della nomina di Raab. anche se non ancora 
ufficiale, ha trovato conferma in taluni ambienti bene In
formati. L'annuncio ufficiale da parte della Casa Bianca 
dovrà attendere il gradimento della nomina da parte del 
governo italiano. 

mente. 
L'escalation delle condan

ne ufficiali di ciò che Wa
shington definisce « infiltrazio-
ne del comunismo internazio
nale* nel Salvador e in tut
to l'emisfero occidentale è i-
niziata con la testimonianza 
di Haig davanti alla sotto
commissione esteri della Ca
mera. dove il segretario di 
Stato ha rispolverato la vec
chia « feoria del domino ». un 
tempo avanzata per giustifi
care l'intervento americano 
nel sudest asiatico, per «spie
gare » l'attuale situazione in 
America centrale. 

Secondo Haig. Mosca a-
vrebbe dunque elaborato una 
strategia a quattro fasi: « La 
prima fase è stala già com
pletata con la cattura del Ni
caragua », ha detto Haig ri
ferendosi alla vittoria, nel 
1979. dei sandinisti contro il 
regime di Somoza. « La pros' 
sima sarà il Salvador, segui
ta dall'Honduras e dal Guate
mala ». ha continuato il se
gretario di Stato affermando 
che lo scopo finale della 
« strategia » sovietica sarebbe 
* l'eventuale controllo di tutta 
l'America centrale ». 

Alla sottocommissione este
ri del Senato, dove il sotto
segretario Stoessel aveva 
sconvolto i senatori democra
tici con il suo riferimento 
alle « opzioni militari » contro 
Cuba. Haig ha spiegato che 
« il Presidente non ha anco
ra avuto il tempo di appro
vare, né di prendere in se
ria considerazione, nessuna 
opzione ». 

Le assicurazioni del segre
tario di Stato non sembrano 
però avere tranquillizzato 
quei senatori che incomincia
no ora. con un certo ritardo. 
ad organizzare l'opposizione 
alla politica reaganiana nel
l'America centrale. Il sena
tore democratico del Massa
chusetts, Edward Kennedy, 
ha presentato una proposta 
di legge che consentirebbe il 
mantenimento dei 54 •onsi-
glieri americani nel Salvador 
e la consegna degli aiuti mi
litari alla Giunta di José Na-
poleon Duarte. decisi ma non 
ancora completati dalla Am
ministrazione. solo se venis
sero soddisfatte cinque con
dizioni. Kennedy, affermando 
che lo scopo della sua propo
sta è di incoraggiare una so
luzione pacifica e non mili
tare al conflitto salvadore
gno. ha posto come condi
zioni: l'appoggio ufficiale 
USA ad una mediazione in
ternazionale del conflitto; una 
richiesta scritta da parte di 
Duarte per gli aiuti militari 
americani; la rapida conclu
sione di una indagine sull' 
omicidio di quattro religiose 
americane a San Salvador nel 
dicembre scorso (Haig ha a-
vanzato l'ipotesi, durante la 
sua testimonianza, che le don
ne siano state uccise per a-
ver violato un blocco strada-
lei: una maggiore partecipa
zione civile nella giunta sal
vadoregna: infine, una inda
gine sull'appoggio ai terrori
sti di destra nel Salvador da 
parte di salvadoregni « somo
zisti » (seguaci, cioè dell'ex 
dittatore) in esilio a Miami. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato. William 
Dyess. ha precisato, ieri po
meriggio. che il riferimento 
di Haig alla € cattura comu
nista del Nicaragua * non era 
inteso come una rinuncia da 
parte dell'Amministrazione ad 
appoggiare gli € elementi de
mocratici * all'opposizione. 
Dyess parlando del presunto 
e controllo * sui sandinisti 
e da parte di Mosca*, ha af

fermato: «E* impossibile stabi
lire il grado di dipendenza 
dall'URSS di qualunque go
verno marxista nel mondo ». 

Mary Onori 

SANT JOSE' (Costarica) — Il 
« Fronte nazionale Farabundo 
Marti ». l'organizzazione nel
la quale confluiscono le cin
que principali formazioni di 
guerriglieri che operano nel 
Salvador, ha rivolto un ap
pello alla Croce Rossa Inter
nazionale, alla commissione 
dell'ONU per i diritti dell'uo
mo e ad altri organismi in
ternazionali perché inviino 
propri rappresentanti nel Sal
vador e si rendano così con
to degli atti di genocidio com
messi dalla giunta. 

« Con le armi ed i consi
glieri militari americani la 
Giunta fascista ha scatenato 
una guerra distruttiva contro 
il popolo del Salvador, le a-
trocità commesse dai soldati 
delle squadre punitive sono 
senza limiti », afferma un co
municato del Fronte Marti. 

Reagan invita 
il premier 

del Sudafrica? 
Alleanza per contenere «l'avventurismo sovietico» 

WASHINGTON - La politica americana verso l'Africa in 
corso di elaborazione assumerebbe il regime sudafricano co
me punto di riferimento. E' quanto nella sostanza rivela citan
do fonti anonime del Dipartimento di Stato, il giornale della 
capitale USA Washington Star. Reagan infatti desidera T- seri-
ve il giornale — associare il Sudafrica ad una politica di con
tenimento di quello che funzionari dell'amministrazione qualifi
cano per « avventurismo sovietico » nell'Africa australe. 

A questo fine, rileva ancora il Washington Star. Vammini
strazione Reagan sta esaminando la possibilità di invitare il 
primo ministro sudafricano Pieter Willem Botha per una vìsita 
ufficiale a Washington. 

Mai prima d'ora un premier di Pretoria ha visitato gli 
Stati Uniti in quanto un troppo aperto rapporto con il regime 
dell'apartheid avrebbe compromesso le relazioni con gli altri 
paesi del continente. 

Stando alle dichiarazioni dell'anonimo funzionario del Di 
partimento di Stato questa preoccupazione sarebbe sempre 
presente ai dirigenti americani, ma avrebbero comunque 
deciso di procedere sia pure prendendo misure cautelative, 
invero deboli, come quella di far precedere la visita di Botha 
dalla visita di uno dei maggiori esponenti neri, per esempio 
il presidente nigeriano Shagari. 

Altre precauzioni riguarderebbero concessioni sudafricane. 
Scrive il giornale citando una fonte anonima: « Se inviteremo 
il primo ministro sudafricano sarà bene cavarne qualcosa di 
concreto per giustificare il tutto agli occhi del resto dell' 
Africa ». Il qualcosa da cavarne sarebbe in v~imo luogo. 
secondo la stessa fonte, una linea più elastica in politica interna 
e una soluzione per il problema namibiano. A Washington. 
afferma il giornale, si spera di ammorbidire Pretoria convin
cendola a rinunciare al controllo sulla Namibia attraverso 
elezioni controllate internazionalmente. 

La visita di Botha, si precisa infine, potrebbe avvenire 
subito dopo le elezioni generali sudafricane del 29 aprile 
prossimo e sancirebbe un completo rovesciamento della poli
tica prudente seguita dalle diverse amministrazioni precedenti. 
Del resto Reagan non aveva mai nascosto la sua disappro
vazione per la politica americana del passato e si era spinto 
ad affermare a proposito del regime razzista di Pretoria che 
non e possiamo abbandonare il paese che ci è stato a fianco in 
ogni guerra, un paese che è essenziale dal punto di vista stra
tegico per il mondo libero». 

Riuniti ieri e oggi a Parigi 

I PS europei discutono 
i problemi del disarmo 

Altri appuntamenti a Oslo, Copenaghen e Bruxelles - Valo
re del negoziato su euromissili e questione delle alleanze 

STOCCOLMA - Il 14 e 15 i 
marzo ad Oslo i socialisti nor
dici hanno detto t si » al nego
ziato con l'URSS sulla instal
lazione degli euromissili nei 
paesi europei della NATO. Ie
ri ed oggi il dibattito si è al
largato alla conferenza di Pa
rigi dell'Unione dei partiti so
cialisti della CEE. Dj nuovo 
i socialisti scandinavi e del 
Benelux si riuniranno a Bru
xelles. il 9 e 10 maggio pros
simi. con invito allargato ai so
cialisti e ai socialdemocratici 
italiani. L'area socialista eu
ropea, dunque, sta acceleran
do la discussione interna sul 
problema centrale del nostro 
tempo, quello della pace e del
la guerra, sottolineato dalla 
tensione crescente tra i bloc
chi militari. 

I socialisti appaiono preoc
cupati ed attenti ai processi 
in corso, anche se posizioni 
diverse, talvolta contrastanti, 
talvolta non dichiarate espli
citamente (perché suggerite 
da particolari contingenze di 
governo o da autentica revi
sione ideologica della tradi
zione internazionalistica), bloc
cano ancora comuni intese. 
Siamo, insomma, nella fase 
delle dichiarazioni di princi
pio. anche se alcune già con 
contenuti decisamente pro
grammatici. che possono an
ticipare l'iniziativa politica su 
una piattaforma minima di cui 
si intravedono i primi ele
menti. 

Intanto aumenta la convin
zione che essere membri della 
NATO non impedisce di ope

rare in direzione della disten
sione e della pace, al contra
rio ciò appare a componenti 
significative del socialismo eu
ropeo doveroso ed urgente. 
Belgio. Olanda, Norvegia e 
Danimarca sono paesi dell'Al
leanza atlantica, eppure que
sto non ha impedito ai rispet
tivi partiti socialisti di farsi 
promotori di un discorso so
stanzialmente diverso — sul
la questione appunto degli eu
romissili — rispetto al part
ner americano. 

Ma c'è un altro aspetto più 
nascosto, ampiamente disatte
so dalla stampa italiana, che 
sta venendo fuori dal dibatti
to ed è quello di un'idea del
l'Europa — e non solo del
l'area NATO, quindi — che 
avvìi un processo negoziato 
di disarmo nucleare. E' stata 
posta a Copenaghen ai primi 
di marzo alla prima sessione 
dell'81 del Consiglio nordico, 
organo consultivo dei paesi 
scandinavi. In quella sede, 
socialisti svedesi e finlandesi 
— riprendendo un lungimiran
te progetto del 1963 del presi
dente finlandese Kekkonen — 
hanno proposto la smilitariz
zazione nucleare del tetto di 
Europa. Danesi e norvegesi, 
entrambi membri della NATO, 
hanno aderito ponendo la con
dizione che ciò costituisca so
lo la prima fase di un pro
gramma volto a liberare i due 
versanti dell'Europa (Allean
za atlantica e Patto di Var
savia) dai rispettivi disposi
tivi nucleari. 

Emerge cioè una prospetti

va strategica sul tempo lungo. 
all'interno della quale si può 
<r far politica ». Questo il sen
so dell'incontro di Copenaghen 
che. non a caso, ripropone 
oggi nella conferenza di Pa
rigi il suo protagonista più 
prestigioso. Olof Palme, ac
canto a personaggi della sta
tura di Brandt e di Kreisky. 
Basta dare un'occhiata ai te
mi in discussione per avere 
un'idea dello spessore e delle 
ambizioni dell'incontro: l'Eu
ropa e le zone di tensione nel 
mondo (Palme), sviluppo e 
sicurezza (Brandt), le relazio
ni Est-Ovest (Kreisky), una 
politica socialista di disarmo 
in Europa (il finlandese Ka-
levi Sorsa). 

E' la « sindrome scandina
va » che si afferma, per con
tagio, all'interno del continen
te Europa? La risposta dei 
più è «no»; ma è un «no» 
politico, che deve mediare le 
mille paure del moderatismo 
europeo e il grande sospetto 
dell'amministrazione Reagan 
verso quelle forze (anche di 
governo) che in Europa pun
tano all'autonomia. Ed è un 
« no » flessibile, perché, pro
prio all'interno delle condizio
ni storiche poste dai due bloc
chi di potenza, tende a supe
rare la logica del bipolarismo. 
La « sindrome scandinava » 
dunque, se c'è. si manifesta 
non nel rifiuto dei « doveri di 
alleanza ». ma nella concezio
ne non subalterna che di essi 
si vuole affermare. 

Sergio Talenti 

Grave attentato a Bilbao 
contro un alto ufficiale 
dell'esercito spagnolo 

MADRID — Un tenente colonnello, Ramon 
Romeo Rotaeche. 55 anni, è stato ferito 
in modo gravissimo (un proiettile lo ha 
raggiunto < alla nuca) ieri mattina davanti 
a una chiesa periferica di Bilbao, nel Paese 
Basco. E' stato questo il primo attentato 
di cui sia rimasto vittima un ufficiale su
periore dell'esercito spagnolo dopo il fallito 
tentativo di « golpe » del 23 febbraio scorso. 

A sparare al tenente colonnello, che era 
11 vicecomandante dell'ufficio di reclutamen
to di Bilbao, secondo molti testimoni, sa
rebbero state due persone « giovanissime », 
un ragazzo e una ragazza, che sono poi 

riusciti a dileguarsi. 
Il generale Julio Pellu Bordoy, Governa

tore militare di Bilbao, ha rilasciato questa 
breve dichiarazione: «Spero — egli ha det
to — che questo sia l'ultimo atto di vio
lenza: lo spero per il bene della Spagna e 
per il bene di noi tutti ». 

Da diversi mesi, l'ETA-militare (l'ala più 
estrema del separatismo basco) alla quale 
presumibilmente è da attribuire l'attentato 
(peraltro non ancora rivendicato), non col
piva rappresentanti delle forze armate, 
« limitando » i suoi obiettivi a poliziotti e 
Guardie civili. 

Permettere 
capire 

'l'auto. 
Per conoscere un motore 

così da vicino 
da saperlo riparare. 

Per essere sempre più 
autosufficienti 

e per divertirsi, afìche. 
che in genere costano, 

e quanto costano! 

! 
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ENCICLOPEDIA PRATICA PER L' 

114 fascicoli da 
rilegare in 
8 volumi. Migliaia 
di illustrazioni e di 
sequenze 
fotografiche che 
spiegano con 
precisione tutto il 
funzionamento 
dell'auto. 
Col 1° fascicolo 
in regalo il 2° 
Lira 1.200. 

Tutte le possibili 
riparazioni di 

meccanica, 
carrozzeria, i lavori 

di manutenzione, 
di controllo 

e una guida pratica 
per realizzare 

oltre 2000 
interventi sull'auto. 

Ogni settimana 
in edicola. 
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